
Nella nostra storia di ultra 
cinquantenari tifosi ama-
ranto non ci era capitato di 
assistere a quanto da tempo 
sta avvenendo riguardo alla 
Reggina. 
Innanzitutto sul campo e 
dintorni. Una stagione che 
avrebbe dovuto essere 
trionfale, se si può usare un 
simile termine per un tor-
neo di quarta serie, si sta ri-
velando un calvario. Facile, 
ma poi nemmeno tanto, sta-
bilire di chi siano le respon-
sabilità, ma sta di fatto che 
nessuno fornito di un mi-
nimo di buon senso avrebbe 
potuto lontanamente imma-
ginare una situazione si-
mile. Ma purtroppo Eupalla 
deve aver deciso così.  
Ed allora, volenti o nolenti, 
ci siamo trovati alla vigilia 
della gara scorsa sull’orlo 
di un precipizio. Di certo 
non ci siamo allontanati, 
ma quantomeno la vittoria 
ci ha consentito di non pre-
cipitare, almeno per il mo-
mento.  
Bene, invece di tirare un 
piccolo sospiro di sollievo, 
da ogni parte sono partite 
critiche di ogni tipo per la 
prestazione della squadra, 
ma soprattutto nei con-
fronti delle dichiarazioni 
del tecnico, accusato di of-
fendere l’intelligenza dei ti-
fosi. Evidentemente non 
abbiamo ben chiaro in 
quale situazione ci stiamo 
trovando.  
Al di là di qualunque diffi-
coltà possibile, non è nor-
male che una squadra 
costruita per stravincere il 
campionato non sia in 
grado di venire a capo delle 
partite, ma purtroppo que-
sta si è rivelata la realtà. E’ 
evidente che per tentare di 
salvare il salvabile si rende 
necessario uno stravolgi-
mento, iniziato con l’arrivo 
del nuovo tecnico (al quale 
sono state consegnate le 
chiavi dell’auto amaranto) 
e che prosegue con una ‘ri-
voluzione’ della rosa gioca-
tori. Finora il risultato non 

è stato quello auspicato, 
ma...ecco, quello che non 
abbiamo compreso, è che il 
nostro destino è nella testa 
e nei piedi (non nella 
bocca!) di coloro che vanno 
in campo e di chi li manda. 
E pertanto, se vogliamo 

conservare una minima 
speranza di non veder bru-
ciare tutto, l’unica possibi-
lità è quella di stringersi 
attorno alla squadra e pro-
vare tutti insieme a trasfor-
mare in miracolo quello che 
è un maleficio. E invece?  

Invece si continua a dare 
fiato e voce a polemiche di 
ogni tipo basate soprattutto 
seguendo i social, come se 
davvero rappresentassero 
la realtà. Quel che è peggio 
è che anche chi dovrebbe 
fare informazione e me-

diare (dimenticando palese-
mente il monito di Umberto 
Eco), per ragioni di au-
dience cavalca e alimenta lo 
scontro, dando la patente di 
tifosi a troppi scrivani di 
messaggi.  
Il gruppetto di tifosi orga-
nizzati, peraltro mal consi-
gliati, sono andati in giro 
ad offrire ‘la Reggina ai reg-
gini’? E subito da ogni mi-
crofono è partito 
l’avvertimento che l’”intera 
tifoseria” non sopporta più 
questa società; salvo poi 
scoprire che si è trattato di 
un abbaglio, l’ennesimo. 
Adesso...la frattura si è ri-
composta (chissà perché) e 
si ritorna a sostenere la 
squadra.  
Considerate le difficoltà im-
previste, la Reggina andava 
incitata proprio per aiu-
tarla a superare le diffi-
coltà. Invece dentro e fuori 
dal campo si faceva di tutto 
per affossarla. Mortifi-
cando ulteriormente chi ti-
foso lo è davvero e si sente 
costretto nella parte della 
minoranza silenziosa, e ne 
ha le palle piene di tutte 
queste chiacchiere montate 
ad arte. D’altronde, e certo 
non è normale, è da tre anni 
che politica e mezzi di disin-
formazione stanno facendo 
di tutto per mettere i ba-
stoni tra le ruote a questa 
società che già di suo ha dif-
ficoltà (basti vedere i risul-
tati della prima squadra), 
ma che andrebbe sostenuta 
per due ragioni, che si fa 
finta di ignorare. Primo: è 
l’unica, ed è inutile rincor-
rere ‘fenici’ inesistenti; se-
condo: il bene della società 
è pure il bene della Reggina 
e di tutti i suoi tifosi. E’ così 
difficile capirlo? 
C’è un’altra cosa che non è 
normale: pensare davvero 
che ancora la stagione si 
possa raddrizzare. Ma in 
questo caso ci conviene cre-
derlo possibile, e chissà… 
 
 

direttore@forzareggina.net

Ma è normale tutto questo?

Contribuisci 
ad incrementare 
la diffusione di

FORZA REGGINA
pubblicizzando la tua attività 
con un modico apporto.  
Contatti: email:  
forzareggina @email.com 
tel. 3405674352
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I NUMERI AMARANTO

1. (7/9/25-4/1/26) CFAVARA 2-1 (Varela, 
GIRASOLE, Varela) 
2. (13/9-11/1) Nissa 1-0 (FERRARO) 
3. (20/9-18/1) VIBONESE 0-0 
4. (24/9-25/1) Gelbison 2-3 (Viscomi, 
Piccioni, MUNGO, EDERA, Papaserio) 
5. (28/9-1/2) SAVOIA 1-1 (BARILLA�, Le-
desma) 
6. (5/10-8/2) Ragusa 2-0 (DI GRAZIA, 
FOMETE) 
7. (12/10-15/2) MESSINA 1-0 (Roseti) 
8. (19/10-22/2) VLamezia 0-1 (Staiano) 
9 (26/10-1/3) SANCATALDESE 0-1 
(MONTALTO) 
10 (2/11-8/3) IgeaV 0-1 (Cicirello) 
11 (9/11-22/3) ACIREALE 1-1 (Samb, 
GRILLO) 
12 (16/11-29/3) APalermo 2-3 (PELLI-
CANO�, Mazzotta, EDERA, Micoli, Zala-
zar) 
13 (23/11-2/4) ENNA 0-1 (FERRARO) 
14 (30/11-12/4) Gela 
15 (7/12-19/4) PATERNO� 
16 (14/12-26/4) Milazzo 
17 (21/12-3/5) SAMBIASE

CALENDARIO AMARANTO

p 
COLACE 
FLORULLI 
MINUSS 
d 
ARGENTATI 
BENASSI 
GIULIANO 
GRANVILLANO 
MARINO 
MARTINENKO 
PANZERA 
PETTA 
SBUTTONI 
SCLAFANI 

c 
CANGEMI 
FERRIGNO F. 
GIACOMARRO 
MALTESE 
SIINO 
VINCENZI 
a 
APERI 
BOLLINO 
FERRIGNO M. 
GIGANTE 
MBAKOGU 
TUCCIO

colori sociali BIANCO-AZZURRO 
 
pres. VITTORIA 
ds LO BIANCO 
all. MISITI

                                                        totale                                           casa                        trasferta 
                                                     p     g   v   p    s          r           g     v   p  s     r               g    v      p     s     r  
REGGINA (10°)                    15  13  4  3   6    12-13      6    2  0  4  7-8           7   2     3    2   5-5 
GELA (8°)                              19  13  6  1   6    17-12      7    4  0  3 10-7          6   2     1    3   7-5 

TORRISI Alfio (82)                        5 / 2 1 2 
TROCINI Bruno (74)                    8 / 2 2 4 
1 LAGONIGRO Antonio (06)   10 / -10 
2 ADEJO Daniel (89)                       7 
3 DISTRATTO Francesco (07)      5 
4 SALANDRIA Francesco (95)     8 
5 GIRASOLE Rosario (06)             4 
6 DESIATO Francesco (05) 
7 MUNGO Domenico (93)              12 / 1 
8 BEVILACQUA Leonardo (03) 
9 FERRARO Luca (97)                    7 / 2 
10 DI GRAZIA Francesco (96)      13 / 1 
11 RAGUSA Antonino (90)            7  
16 GATTO Francesco (07)             8 
17 BARILLA�  Antonino (88)          11 / 1 
20 EDERA Simone (97)                   9 / 2  
21 LANZILLOTTA Simone (07)     4 
24 LAARIBI Mohamed (93)            11 
29 PALUMBO Antonio (05)            12 
30 SUMMA Gianmarco (06)          2 / -3 
33 FOMETE Denis (05)                   5 / 1 
68 GIRASOLE Domenico (00)      13 / 1 
71 PORCINO Antonio (95)             13 
73 CHIRICO Francesco (08) 
89 PELLICANO� Antonino (06)     6 / 1 
95 SARTORE Francisco (95) 
97 FOFANA� Lamine (97)               1 
8 BLONDETT Edoardo (92)           9 
22 BOSCHI Andrea (06)                 3 
23 CORRENTI Riccardo (01)        7 
30 MONTALTO Adriano (88)         7 / 1 
40 RIZZO Antonio (05)                    1 
44 GRILLO Paolo (97)                     11 / 1

GELA

CLASSIFICA

SAVOIA                            25 
NISSA                               24 
IGEA VIRTUS                  24 
SAMBIASE                      23 
ATHETIC PALERMO      22 
MILAZZO                          21 
VIBONESE                       20 
GELA                                 19 
CASTRUMFAVARA        16 
REGGINA                         15 

GELBISON                      14 
VIGOR LAMEZIA           14 
ENNA                                14 
ACIREALE                       13 
SANCATALDESE           12 
RAGUSA                          11 
PATERNÒ                         9 
MESSINA^                       6 

 

^ -14 PENALIZZAZIONE

14° GIORNATA 30.11.25 H 14,30

CFAVARA-APALERMO 
GELBISON-SANCAT. 
MILAZZO-PATERNÒ 
NISSA-ACIREALE 
RAGUSA-MESSINA 
SAMBIASE-ENNA 
SAVOIA-VLAMEZIA 
VIBONESE-IGEAV 
 

ACIREALE-GELBISON 
APALERMO-VIBONESE 
ENNA-NISSA 
GELA-CFAVARA 
IGEAV-SAVOIA 
MESSINA-VLAMEZIA 
PATERNÒ-REGGINA 
SAMBIASE-MILAZZO 
SANCATALDESE-RAGUSA

Nello Libri 
 
Lo abbiamo scritto nel titolo poiché, ci è 
sembrato, che il risultato dell'incontro non 
abbia suscitato l'interesse che, invece, 
hanno avuto le parole di mister Torrisi e 
qualche battibecco in sala stampa nel post-
partita. 
Che sia chiaro: la Reggina ha giocato male, 
la partita è stata brutta, la prestazione delle 
due squadre è stata tecnicamente insuffi-
ciente e quasi nulle le emozioni. 
Ovviamente ci si aspetta che sia la Reggina 
a ‘fare’ la partita, a distinguersi per qualità 
nelle giocate e, conseguentemente, per pe-
ricolosità in attacco e, a tal proposito, i ti-
fosi di casa raffrontavano negativamente la 
prestazione a cui stavano assistendo ri-
spetto a quella della scorsa stagione che 
aveva visto gli amaranto prevalere con un 
rotondo 0-4. 
Però, nonostante tutto, la Reggina, con il 
lampo di Ferraro negli ultimi minuti della 
gara, ha riempito di calore quei 60 tifosi in-
freddoliti che l'avevano accompagnata 
anche in questa trasferta. 
Lungi dai nostri pensieri considerare i tre 
punti di Enna risolutori della crisi tecnica 
e di risultati che ha finora caratterizzato il 
campionato amaranto, di contro  non pos-
siamo non tenere conto della condizione 
psicofisica con cui si è presentata la squa-
dra al ‘Generale Gaeta’. 
Reduci dall'ennesima sconfitta casalinga, 
dopo una settimana in cui era emersa tan-
gibilmente la volontà di una rivoluzione 
nella rosa, di certo non ci aspettavamo un 

atteggiamento tattico sfrontato: la situa-
zione psicologica inevitabilmente compro-
messa, la paura di incappare in un 
ennesimo passo falso, lo stravolgimento tat-
tico in corso e la decisione di Torrisi di par-
tire con un undici di corsa e sostanza 
lasciando in panchina i calciatori più tec-
nici, faceva trasparire la volontà di un ap-
proccio cauto, più coperto, meno 
propositivo, magari pronto a sfruttare una 
ripartenza. 
Ciò detto non pensiamo nemmeno che mi-
ster Torrisi auspicasse una partita così 

scialba e con poca, o nulla, incisività: a fine 
gara il tecnico catanese ha parlato di scelte 
tattiche connesse al terreno di gioco, molle 
e pesante per la pioggia delle giornate pre-
cedenti, e di aver apprezzato la ferocia ago-
nistica con cui è stata affrontata la gara. 
In effetti dalla tribuna, durante la partita, 
si percepivano nitidamente le sue incita-
zioni e apprezzamenti dopo una riconquista 
di palla, uno scontro di gioco vincente, il 
raddoppio di un compagno a supporto del-
l'altro. 
Comunque, al momento, la vittoria è ser-
vita solo a lasciare, quanto meno tempora-
neamente, l'umiliante posizione da play 
out. 
L'auspicio è che aiuti ad aumentare la sicu-
rezza e autostima dei calciatori che, come 
tutto l'ambiente, probabilmente paga l'illu-
sione di essersi considerati superiori e vin-
centi prima di essere scesi in campo. 
Il progetto estivo è fallito e le rescissioni dei 
calciatori in corso ne sono tangibile con-
ferma: la società ha scelto un nuovo tecnico 
e nuovi attori per tentare di salvare una sta-
gione sportiva tanto tormentata quanto de-
ludente. Affinché ciò possa accadere 
dobbiamo sperare che il credo calcistico del 
nuovo tecnico, fatto di aggressività a tutto 
campo, pressing alto al possesso avversario 
e gioco verticale, finora presente solo nelle 
sue parole, diventi realtà. 
Per attuarlo servono calciatori con le giuste 
caratteristiche, un po' di fortuna e, princi-
palmente, una sequela di risultati positivi, 
indispensabili per mantenere accesa la fle-
bile fiammella della speranza.

La Reggina ha vinto a Enna

Il calciatore a cui mi ispiro è Pogba, per tec-
nica, fisico e visione di gioco, ma è chiaro che 
devo migliorare tantissimo anche solo per av-
vicinarmi a lui. Tatticamente, non ho prefe-
renze nel centrocampo a tre o a due. 
(L.Fofana, MessinaNelPallone; 22.4.2) 
 
Tre giorni di allenamento non hanno convinto 
il Cosenza a tesserare Fofana, che è stato in 
prova con la squadra, ma per il momento i ros-
soblù hanno preferito non affondare il colpo e 

il calciatore, avrebbe già 
salutato tutti e lasciato la 
città. (A.Storino, Cosen-
zaChannel; 4.11.25) 
 
Un anno da protagonista 
per Fofana che è stato 
anche votato il migliore 
giallorosso per il premio 
‘Reno De Benedetto’. Pre-
senza costante nello scac-
chiere dei tre allenatori 
che si sono avvicendati 

sulla panchina del Messina. Tanta corsa e pal-
loni recuperati, assist ai compagni conditi 
anche da tre reti. Su 37 partite giocate dal Mes-
sina ne ha giocate 36, partendo titolare 34 
volte. (TempoStretto; 6.5.22) 
 
Dopo due anni bellissimi, da oggi posso dire 

15° GIORNATA 7.12.25 H 14,30

il cammino 
Savoia-G 0-0; G-Ragusa 2-0; Messina-G 0-2; G-VLamezia 
3-0; Sancataldese-G 1-0; G-IgeaV 1-2; Acireale-G 2-1; G-
APalermo 0-1; G-Enna 3-1; Milazzo-G 1-0; G-Sambiase 0-
3; Paternò-G 1-4; G-Nissa 1-0 
stadio: �V.Presti�, Gela (Cl) (capienza 4.000) 
storia: fondazione nel 1994 come Juveterranova Gela, 
dalla fusione di Juventina e Terranova; fallimento e fon-
dazione del Gela C. nel 2006; fallimento e fondazione 
della SC Gela nel 2019; fusione con Nuova città di Gela 
e denominazione come AS città di Gela. Due campionati 
di C, 13 di C2. Promozione in serie D nel 2025. 
precedenti 
unico precedente con il Gela, antesignano della Juve 
Terranova, nel 1953/54 in IV serie: 1-1 a Gela e 3-2 a 
Reggio.
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che questa squadra ha un tifoso in più, grazie 
a tutti voi e forza Messina sempre! (L.F; 
27.5.23) 
 
Punto a una società che creda davvero in me, 
per poter dimostrare cosa so fare veramente. 
A Messina si è visto di cosa sono capace. (L.F., 
TuttoC; 21.1.25) 
 
La mia vita calcistica? Ho avuto alti e bassi 
però mi sono sempre guardato avanti. Ho sem-
pre dato il massimo per essere dove sono oggi. 
(L.F., ArzignanoValchiampio; 12.2.25)  
 
La Reggina si è assicurata i suoi servizi, pun-
tando sulla sua esperienza in diverse squadre 
italiane piuttosto che sulla sua valutazione di 
mercato. Fofana è un centrocampista centrale 
destro che ha operato costantemente a centro-
campo per tutta la sua carriera. Il suo curricu-
lum in club come Carpi, Messina e Triestina 
descrive un giocatore abituato alle esigenze 
tattiche e fisiche del calcio italiano. Questo 
trasferimento consolida anche il suo status di 
professionista espatriato di lunga data, conti-
nuando a giocare all'estero, in Italia, piuttosto 

che nel suo paese d'origine, la Costa d'Avorio. 
Per la Reggina, rappresenta un innesto sicuro 
per rafforzare il centrocampo mentre per Fo-
fana è una possibilità di rientrare in un club 
dopo mesi senza squadra. Con un contratto in 
scadenza al 30 giugno 2026, la stagione sarà 
fondamentale per l'ivoriano. Una stagione vin-
cente con la Reggina potrebbe contribuire a ri-
valutare sia la sua reputazione che la sua 
quotazione di mercato, e determinare se potrà 
tornare ai vertici della piramide calcistica ita-
liana o attirare l'attenzione di club esteri. 
(N.Adams, AfricaSoccer, 21.11.25) 
 
Hola, soy Francesco Desiato, defensa central 
italiano nacido en 2005, mido 1,91 m y jugué en 
la serie C el año pasado. Busco equipo para 
2026. También jugué en las categorías inferio-
res del Nápoles y del Novara. Aquí les dejo un 
enlace con mis jugadas:  
https://youtu.be/KBGKw-
IfszQ?si=JlHtST3Dm-LOvv8O.  
(Jugadores libres, buscan club; 14.11.25) 
 
Buongiorno sono Francesco Desiato difensore 
centrale italiano alto 1.91 metri nato nel 2005. 
Cerco club fuori Italia. Accetto solo club pro-
fessionistici o Tercera Division in Spagna.  
Qui sotto c'è un link con le mie azioni:  
https://youtu.be/KBGKw-
IfszQ?si=lkLZcDz9M9IrP0OC.  
(Agent, reps, scouts or player of football fut-
bol soccer; 15.11.25) 

 
Desiato, una vera e pro-
pria certezza nella re-
troguardia della Turris. 
Sul calcio di punizione 
in favore della Turris 
arriva la rete del 2-1, 
una conclusione magi-
strale dalla distanza di 
Desiato, il centrale di-
fensivo stupisce tutti e 
spedisce sotto l'incrocio 
con un destro potente e 
preciso.   

Nonostante la sconfitta, il migliore in campo è 
stato senza dubbio Desiato, centrale difensivo 
di destra della Turris. Non soltanto per il gesto 
tecnico in occasione della rete (insolito vedere 
un difensore centrale con questa qualità di cal-
cio), ma anche per una prestazione degna di 
nota in fase di costruzione e con buona solidità 
difensiva.  Nonostante i crampi che l’hanno 
colpito è stato l'ultimo dei suoi a mollare, sa-

lendo anche nel ruolo di 
centravanti negli ultimi 
minuti. (D.Burigana, 
LaGiovineItaliaNews ; 
21.10.23)  
 
Bevilacqua: qualità 
dribbling, idolo Ney-
mar, il sogno è ripagare 
i sacrifici della famiglia 
giocando in serie A 
(GiovaniBianconeri; 
27.3.20) 


